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Quel eh’ in Tessaglia ebbe le man sì pronte 
A farla del civiì sangue vermiglia ; 

Pianse morto il marito di sua figlia 
Raffiguralo alle fattezze conte : 

E ’3 pastor, eh’ a Golìa ruppe la fronte , 

a famiglia j 



cangiò le ciglia : 


Ond’ assai può dolersi il fiero monte. 

Ma voi , che mai pietà non discolora, 

E eh’ avete gli schermi sempre accorti 
Contia l’arco d’ Amor , clic ’ndarno tira j 

Mi vedete straziare a mille morti : 

Nè lagrima però discese ancora 

Da' he’ vostr’ occhi ; ma disdegno ed ira. 


Petrarca Sonetto XXXVI. 
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Napoli 1 1 Novembre 1 83o 


Presidenza della giunta di pubblica 
Istruzione, 

Vista la dimanda del Tipografo Francesco Chibnefee , 
con la quale chiede di voler stampare 1 opera inti¬ 
tolata e= Trattato sulla nunciazione di nuova opera 
dell’ Avvocato Leonardo de Sanclis. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Signor 
D. Antonio Freppa ; 

Si permette , che l'indicata Opera si stampi , pero non 
si pubblichi senza un secondo permesso , che non si 
darà se prima lo stesso Regio Revisore non a via at¬ 
testato di aver riconosciuta nel confronto la impres¬ 
sione all 1 originale approvato. 

Il Presidente 

-, * ' * 1 » 

M. COLAKGELO. 

j pel Segretario generale — V aggiunto 


Antonio Coppola 


* 
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INTRODUZIONE. 


V 

• ì fu gran contesa fra Cartagine e Cirene 
intorno a’loro confini. Cirene era una Città 
molto forte 9 situata sulle spiaggie del me¬ 
diterraneo verso la gran Sirte , eh’ era stata 
fabbricata da Batto Lacedemone — $ allusi « 
eie Bell. Jugut. — feeder. Maoc . L. 3 C. 6. 

Fu convenuto da ambe le parti che due 
giovani partissero nel medesimo tempo da 
ciascuna delle due Città , e che il luogo 9 
oy* eglino s* incontrassero , servisse di confi¬ 
ne a’ due Stati. 

1 Cartaginesi ( erano due fratelli di no¬ 
me Fileni ) furono più solleciti. -— Gli al¬ 
tri pretendevano che vi fosse dell 5 inganno ; 
poiché supponevano che frissero partiti pri¬ 
ma dell* ora destinata : ricusavano quindi 
d’osservare la convenzione. 

1 detti due fratelli per togliere ogni so¬ 
spetto di soperchieria si contentavano d’ es¬ 
sere sepolti vìvi nel luogo dell’ incontro ; 
acconsentirono j ed i Cartaginesi vi eresseio 
ivi due altari in lor nome ; fu appellato quei 
luogo gli altari de’ Bileni : erae Phileno- 
Tinti servi di confine all’ Imperio Cariagli 
nese ; lo stesso si stendeva da quel luogo 
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fino alle colonne d’ Ercole — Rollin toni . i 
pag. i58. 

Mosso anche io da pubblico bene scri¬ 
vo quest’ altro trattato cioè la nunciazione 
della nuova opera eh’ è un trattato interes¬ 
sante. 







TRATTATO DELLA NUNCIAZIONE 
DI NUOVA OPERA. 
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I. — Se le leggi Romane Valgono nella 
nundazione di nuove onere. 

TV 

X 1 elle nostre vigenti leggi su la nunciazione di 
nuova opera non abbiamo nulla di proposito. Solo 
due articoli ne fanno un semplice cenno , ma di 
passaggio. Piuttosto ne parlano per fissare la com¬ 
petenza , che per discutere la materia, e darci 
delle norme. Uno di questi articoli è l 1 art. aa , 
n. 4 della legge organica de* 2 9 dì maggio 1817, 
ove dà la facoltà a’ giudici di circondario di co¬ 
noscere e giudicare appellabilmente qualunque sia 
il valore della nunciazione di nuove opere. L’altro 
è P art. ro 3 , num, 4 delle LL. di proc. civ. ove 
vi è più chiarezza , ed è cosi espresso : — » La 
■» citazione sarà sempre fatta davanti il giudice 
» del luogo dove è situala la co,sa litigiosa , quan- 
» do si tratta di nunciazione di nuova opera , a 
m solo oggetto d’impedire ogni innovazione che al- 
» lenisse lo stato attuale della cosa. 

Quindi bisogna ricorrere alle leggi Romane , 
e ciò a’ termini del decreto de’ 21 maggio 1819 
pubblicato a J 29 detto ove nell’art. 3 si esprime 
così: *— » Dal giorno indicato nel precedente ar- 
» ticolo , cioè dal 1. di settembre 1819 le leggi 
» Romane , le costituzioni , i capitoli del Regno , 
M le prammatiche, le sicule sanzioni, i reali di- 
>3 spacci, le lettere circolari, le consuetudini ge¬ 
li aerali , e locali , e tutte le altre disposizioni le- 
» gislative cesseranno ne’ nostri dominj al di là 
w del Faro di aver forza di legge nelle materie 










» die formano oggetto delle disposizioni con lenii- 
w te nel Codice per lo Regno delle due Sicilie. 

Quindi è chiaro che non essendo la della nuii- 
ciàzione oggetto preciso delle disposizioni di dello 
Codice si deve ricorrere alle leggi lontane le (pia¬ 
li , per quésta materia , sono rimaste in vigore. 

II. — Denunzia , e sua divisione. 

Quando in un fondo si fa una nuova opera ca¬ 
pace ili cagionar danno o incomodo al fondo vi¬ 
cino si da luogo alla denunzia • La stessa per di¬ 
ritto romano dava al proprietario di questo fondo 
due mezzi legali per garentirsi. L uno di ottenere 
dal Pretore 1 ’ inibizione a proseguire il lavoro in¬ 
cominciato i e (presta si appellava pubblica defluii - 
z ia. L' altro si chiamava denunzia privala > la 
quale consisteva in alcune formalità denotanti 1 ani¬ 
mo dei proprietario d’ impedire il lavoro ; come 
il toccare con le mani il lavoro medesimo : il get¬ 
tarvi un sasso: l’intimare a’ lavoranti di desistere. 
Ognuna di queste due denunzie faceva subito so¬ 
spendere l’opera. Non poteva proseguirsi. SÌ do¬ 
veva prima giudicare con piena cognizione di cau 
sa se il vicino aveva diritto d' impedirla. Il padro¬ 
ne del nuovo lavoro però se voleva proseguire do¬ 
veva dare idonea sicurtà . di demolirla , quando la 
denunzia si riconosceva legittima. 

Questa divisione di denunzia dalle nostre leggi 
non si riconosce. Una è la denunzia, e questa si 
deve fare al magistrato. Lo stesso ne ordina l’im¬ 
pedimento a solo oggetto d’impedire ogni innova¬ 
zione clic alterasse Io stalo attuale della cosa , ar¬ 
ticolo' io 3 , senni. 4 LL, di proc. civ. — Questa 
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competenza e nel giudice di circondario* Dopo un-* 
podi Lo nuli’ altro deve fare. H resto è di compe¬ 
tenza dò 1 Tribunali in linea di petitorio, eccetto 
peiò di quello di’ è prescritto nel decreto posto 
in fine di questo trattato. 


III. — La denunzia della nuova opera non 
ha luogo né 1 lavori già compiti . 


La denunzia di nuova opera ha luogo sola¬ 
mente ne 1 lavori incominciati : in quelli già ter¬ 
minati non ha luogo — Hoc edicium remedium- 
qite operis novi nunciationis adversas futura 
opera ‘inducium est , non adversus praeterita ; 
hoc est adversus ea , quae nondum facta sunt , 
ne fant. L. i ff. de oper. nov ■ nunciat. . 

Pei lavori già finiti la legge somministra altri 
rimedi — Nani si quid operis fuerit factum t 
quod fieri non dehuit , cessai edicium de operis 
novi nunciadom ; et evit transeundum ad inter¬ 
di cium , quod vi aut ciani faclim erit , ut resti - 
lumi' * 1 h-ff-de oper. novi nunciat. 

Questa istessa disposizione implicitamente e segnata 

nell’art. io 3 , mini. 4 ^ c ‘* c l (ì 8S l ^ P r0 f* clvl * e » 
quando il legala (ore suppone il caso della nuova 
opera, e finge d impedirla, per cui quando e fa¬ 
llita non vi è impedimento : quiiuU non nuncia- 
zione di nuova opera. Non competenza del giudi¬ 
ce di circondario. Solo la questione si deve esa¬ 
minare in linea peti tona avanti il Tribunale. 0l * 
bisogna perciò confondere in questo caso la . ur 
bali va di possesso. L’ opera finita , porta ì azion 
anzi i Tribunali : et erit trascuri davi ad 
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ter dietimi , quod vi mit ciani J'actum evit } ut 
resti inaiar. 

# 1 

IV. — La nunciazione non ha luogo nei 
lavori che non cambiano la forma 
della cosa. 

La nunciazione rii nuova opera Ita solo luo¬ 
go nei lavori die si fanno di nuovo. Non ha luo¬ 
go nei risarcimenti , che si l'anno ai lavori già 
esistenti. « Si c/uis aedìjiciwn velus fidei ut , an 
opus novum nunciare possimus , videamus ? Et 
magis est , nc, possimus : ìiic enim non opus tro¬ 
vimi facit, sed velcri siistìnendo remedi uni ad la¬ 
bel. L. i ^. 1 3 ff. de oper. nov. nunciat. 

Quindi il risarcire , fortificare , c ristorare un 
muro vecchio , o 1’ aggiugnervi gualche pezzo che 
non ne muli la struttura , non cade sotto la mui- 
ci&fcione di nuova opera. — Opus autem factum 
accipimus , non si unum ai a a II crani cu c me n tu/n 
fuit iniposilum : sed si proponatur insfar quo- 
àarn operis , et quasi facies quaedam jcréta o- 
peris. Z. 2i §. 3 Jf. de oper. nov . nunciat. 

%. V. La nunciazione non ha luogo nei lavori 
■che non sono attaccati al suolo. 

La nunciazione di nuova opera ha solo luogo 
nei lavori congiunti al terreno. — Bue autem c- 
dictum non omnia opera compisse Li tur : sed c ci¬ 
soia , qua e solo conjuncta sani , quorum aedif - 
cado vel demolitio videiur opus novum contine- 

“ E. ì la ff. de oper. nov. nunciat. 

Nou -ha luogo nei lavori che appartengono ah 
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la superficie. — Quindi il taglio d’ un. altero , di 
una messe ec. non soggiacciono alla denunzia. —. 
Idei reo placati , si (jais messem faciat , erbo¬ 
rerà succhiai , vineam putet , quamquam opus 
faciat , lanieri ad hoc aediclum non peri inere , 
L, i 12 ff. de oper. nov. nunciat. — Quindi 
su di ciò le nostre leggi sembrano che pure no- 
parlano chiaro. Poiché nell’ art. 22 , num. 2 della 
legge organica dell* ordine giudiziario., do’ 29 di 
Maggio 1817 è prescritto, che i giudici di circon¬ 
dario conosceranno , e giudicheranno appeltabil- 
mente «piallinone sia il valore su le rimozioni ed al¬ 
terazioni di termini , dì usurpazioni di terreni , 
di alberi, di siepi, di fosse , cd altri recinti. —■ 
1 /istesso prescrive i’ art. io 3 , num. 2 delle leg¬ 
gi di procedura civile , quando dice che la cita¬ 
zione sarà, sempre fotta davanti il giudice del luo¬ 
go «love è situata la cosa litigiosa quando si trat¬ 
ta di rimozione o alterazione di termini , eh usur¬ 
pazione di terreno , di alberi , di siepi , di fossi 
ed altri recinti , eseguite entro )’ anno antecedente 
alla istanza — Quindi, avendo il legislatore, distinto 
quest’azione dall’azione di min dazione di nuo\a 
opera , pare che non vi cade più dubbio. 

§,. VI. La nandazione, non ha luogo nei la¬ 
vori che non possono differirsi senza 
grave danno . 

ÌLa denunzia della nuova opera ha luogo nei 
soli lavori che possono essere sospesi e differiti sen¬ 
za grave danno dell’ edificante. — Praeterea ge¬ 
nerai iter Praetor ca etera quoque opera excepit » 
quorum mora pericidum ahqidd allenterò, est . 












I 


*3 

nani in his quoque contcmnendam pittava operìs 
nunciaiionem. — Quis enim dubitai , multo me- 
lius esse , omitti operis novi nunciaiionem , quam 
ìmpediri operis necessari i urgenlem ex imi elio¬ 
ne ni. — Totiens miteni haec pars locarti habet , 
quoliens dilatio periculum oliatura est, L. 13 jj\ 
de oper. nov • nunciat. 

VII. Persone che hanno diritto dì denun¬ 
ziare la nuova opera . 

Tulli coloro che hanno interesse nella cosa , 
hanno diritto di denunziare Ja nuova opera. — 
Quindi compete questo diritto a tutti i propri eta- 
rj. — Jus habet opus novum nuneiandi qui habet 
do minium, L. unica 8 3 fj\ de remissìon. Com¬ 
pete ancora a lutti coloro che fanno le veci de’ 
proprietarj , come i possessori di buona fede. —- 
Sona Jides tantundem possidenti praeslat , quan- 
tum veritas , quotiens lex impedimento non est . 
L . bona Jides i 36 ff. de regni, jur. — Com¬ 
pete pure ai creditori che ritengono il fondo in 
pegno. *— Creditori , cui pi gnor is nomine p me¬ 
dium tenetur ; permittendum est de jure ( idesi 
de servitute ) opus novum nunciare. L. 9 JJ'■ de 
oper. nov . nunciat. — Compete finalmente a chi 
gode sul fondo un diritto di servitù. — Jus habet 
opus novum nuneiandi qui aul servìiutem habet.. 
L. unica. 3 JJ. de remissìon. 
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i « 

VI1I ‘ Chl 11011 ha diritto di denunziare la 
nuova opera. 

U colono , il conduttore , I’ inqu il ino , F usu- 
fj attuano non possono denunziare , perchè non 
hanno dominio sopra il fondo. I~Icàrnee aio ad Pan- 
ilccl. liò. 39 tii. 1 89. — É vero però , che lisu- 

fr 11 tuiario può denunziare a nome del proprietario, 
o può ripetere i danni, che cagiona la nud|a ope- 
ra hbero godimento del suo usufrutto. — XJsu¬ 
fi uctuai ius opus novum mmeiare suo nomine 
non poteste aut vindicare usumfnictum ab eo , 
(jut. opus novum faciat ; qua e vindicaiio prue- 
sta bit ci , quod ejits mterfuit , opus novum fa¬ 
ctum non esse. L. 4 ff- de oper. nov. mine." — 
V istesso è prescritto dall’ art. 53g delie leggi ci¬ 
vili così espresso : » Se, durante F usufrutto , un 
» terzo commettesse qualche usurpazione sul fou- 
» do, 0 altrimenti attentasse alle ragioni del prò- 
» prietario, 1' usufruttuario è tenuto ad avvertirne- 
,j Jo » — L* istesso è ancora ordinato dall* art. i 5 j 3 
delle dette leggi civili cosìconceputo. a Se quelli che 
M han cagionato molestia per via di fatto , preten- 
» dano di avere qualche ragione sopra la cosa io- 
» cala , o se il fìttajuolo egli stesso sìa citato in 
» giudizio per essere condannato a rilasciar la co- 
» sa in tutto o in parte , o a soffrire F uso di 
» qualche servitù , dee chiamare il locatore perchè 
» venga a garentirlo : e se il chiede , debbe esse- 
w r e rilevato dal gindizio, nominando il locatore, 
M hel cui nome egli possiede. 
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IX- Cosa si ricerchi per la validità 
della denunzia* 


Per la validità fella nunciazione deve il de- 
ntiSÉniame specificare ia quali partì del lavoro in¬ 
tendo apporre 1' impedimento , acciò d lavoro pos¬ 
sa essere proseguilo nel rimanente- — _ Qiti n an¬ 
elai necesse habeat demoliste ars in quo loco 
opus novum nunciat , sciluro eo cui nuncuUum 
est , ubi possit aedificare , ubi interini ab si in te¬ 
dimi est, Toliens autem demous trailo fac iena a 
est quotiens in par te m fiat uunciutio. Cacto rum, 
si in lotutn opus fiat , non est necesse 
strare , sed hoc ìpsum dicere - L. ó \ in JJ. <■ t 
oper. nov. nunciat. - Dunque 1’ impedimento di 
tutto il lavoro non bisogna, specificarlo : e scio uo¬ 
po di esprimerlo. . 

La nunciazione si deve fare su la hicua i cl 
luogo. — Nuncitìtionan autem in re prue senti 
faciendam meminisse o por tei ; ùl est eo loco un 
opus fiat ; sive quis aedificel , sive caepU aeai- 

ficare. L. 5^-2 fif. eod. 

Se il lavoro si eseguisca m pui Luogfu non 
basta 1’ aver denunziato, in un sol luogo : c neces¬ 
sario. farlo in tutti- — Si in phiribus lottò opus 
fiat y utrum una nunciatio saffici e t , an vel o 
plures sint necessarine ? et ali JuUanus , lil» o 
XLIX- Digestorum , quia in re praesenli fil 
nunciatio , plures nundatìones esse necessaria$ 
ff. 1. 5 iG. 

"Vi bisognava il giuramento , che doveva prestare 
il denunziante sulla buona fede della sua de nini* 
zia — Qui opus novum nunciat , jurare debet , 
non calumniae causa opus novum nunciarc. Hoc 
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jrt sjnrancìum ciuciare Praetore deferlur , idcirco 
tioji éfcìgilur , ut jurei quis ante , jusjuran- 
cium escigat , L. 5 — Da questa légge si 

rilevava che non era necessario che il giuramento 
precedeva la denunzia, ma bastava di prestarlo dopo. 
*— Per la Prammatica iS $>. i n. io de ordine 
et j onna judic. in vece del giuramento si faceva 
un depòsito di ducati 6, ovvero io. Per le nostre 
leggi non è d’uopo di nulla, art. 197 e 200 Legge or¬ 
ganica deli’ ordine giudiziario de’ 29 di maggio 1 817, 

§* X. — La denunzia può farsi per mezzo 
■di un terzo . 

La min ci azione di nuova opera pub farsi an- 
■cora per mezzo di un terzo , il quale però sia 
slato autorizzato dal denunziati te — Itein nuncia- 
tionem et nostro et alter MS nomine facere pos- 
sumus , L. 1 5 IT. de oper, nov. nuncìat. — . 

Qui procuratorio nomine minciavci'it. L. 5 §.r8 
Éf, eod. 

§. XI. — Non vi è bisogno di farla personal¬ 
mente al padrone della nuova opera. 

Non vi è bisogno , che la denunzia sia fatta 
persona [mente al padrone edificante : basta farla a 
'qualunque persona dipendente da lui , e da cui egli 
possa vernimi lineate averne la notizia •— Nunciari 
■autem non utique domino oportet : sufficit enim 
in re praesenti nunciari ei , qui in re praesen- 
ti fuerit , usque adeo ut etiam fabris , vel opi- 
f cibus , qui co loco operanlur , opus novum 
nunMari possii sufificiat strini in re 









pJ'aeSClitl ÓpertS UOVI 71 ttlì clCltlOlZCÌTl J ClCtCìm Slt , 

ut domino possit renunciari . L. 5 §. 5 fi’, do 
oper. uov. 

SII. — La nun ci azione può farsi in 
qualunque giorno. 

La denunzia di nuova opera può farsi anche 
in giorno fonato — Denunciatio omnibus diebus 
fieri potest • L. i 4 fi* de operis nov . nane. — 
Bisogna però su tal proposito osservare la disposi¬ 
zione deli’ art. xoq delle leggi di proc. civile così 
concepirlo. — Non può eseguirsi alcun atto di ci- 
» tazione in giorno di festa legale se non coi per- 
» messo del Presidente del Tribunale. — Questa 
dispfsizioti di legge può ancora adattarsi pei giu¬ 
dici di Circondario , poiché vlget eadem ratio ; 
mentre quando ratio in Statuto est scripta , lune 
statatimi extenditur ad casum omissum , ubi <?l- 
get eadem ratio : et si dia ratio non est expressa, 
sed una tantum ratio potest veddi , edam fit 
exiensio statuti , ubi mìlitat eadem ratio . Tanto 
più che per le leggi di procedura civile i giudici 
di Circondario potranno giudicare in tutti gli al!ri 
giorni, anche in quelli di domenica e difesLa, art. 
no dette leggi di proc. eiv. 

XIII. — Effetti della denunzia. 

Fatta la denunzia il lavoro si deve sub'to so¬ 
spendere — Non può proseguirsi prima che il giu¬ 
dice abbia rivocata la denunzia, o prima che il 
denunziati te dia idonea sicurtà di sture a ragione , 
o pure che non sia dipeso clu lui il non averla da- 











ia — Deinde alt Praeior : cum in locum nun- 
ciatum est , ne quid novi operis fieret , qua de 
Agi tur , si e a de re satisdatum est , quod ejus 
cautum sit aut per se stai , mominus satisdetur , 
quominus illi in co loco opus fa cere licecit, virn 
ferì veto — Hoc inter di cium prohibitorium est , 
ne quis pruhibeat fa cere voleri tem eum qui sa- 
tisdedil . si aliquando stetit per nuncian¬ 

tem quominus satisdetur , mine non stai , inter¬ 
dir lum cessai ■ L. io ^.9 e 1 5 jf* de oper. nov . 
mine. — Per tutto quello die sia cauzione pare 
che non sia in facoltà del giudice di Circondario —■ 
Deve impedire , e nulla più , art. io 3 , num, 4 
delle leggi di proc. civ. 

XIV. — Quando cessa V effetto 
della denunzia . 

La denunzia non solo cessa per la sentenza 
del giudice ; ma può cessare ancora pel consenso 
delle parti — Si post opus novum menciatum , 
conveniat libi cum adversavio , ut opus faceres , 
an danda sit conveniionis exceptio ? Et ait CeU 
sus , dandari : nec enirn esse periculum , ne pa~ 
dio privutorum jassai Prete Loris anteposita ei* 
deutw\ L. 1 §. io fF. de oper. nov. nunciat, 

XV. — Il giudizio di nunciazione deve 
terminare dentro tre mesi. 

Le controversie sopra la nunciazione debbono 
ultimarsi dentro 1) termine di tre mesi ; si debbono 
-però dichiarare dentro io spazio di tre giorni i motivi 
dell’ impedimento proposto ; — Consuet : Si quis 
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nmclàt. : sì debbono 
2 la relazione de’ periti 
trenta decorrendi dal dì 


ira il luimiiv -- , -il 

dalla notifica della inibizione, altrimenti la eie-nun¬ 
zi a si intende risoluta da se stessa, Reai Dispac¬ 
cio de' io Settembre 1 7 3 1 * IT articolo 4*4 
}errai di procedura civile per la relazióne de ponti 
parla così : » Ritardando o negando i penti ui 
» presentare la loro relazione potranno essere 
>j citati tra il termine di tre giorni a compaio e 
« davanti il Tribunale che gli avrà incaricati , 
33 per sentirsi condannare ad esibire la detta re- 
» la zio ne , anche per via d’ arresto personale , se 


— Dunque bisogna rimettersi a tale di- 


« occorra, 
sposizione* 


XVI. La denunzia finisce colla morte 


del denunzi ante. 


La mmeiazione di nuova opera termina colla 
morie del denunziante. — L'erede, volendo conti¬ 
nuare ad impedire il lavoro , deve fare una mio- 
va denunzia. — Morte ejus qui nunciavit extm- 
gi«7wr nunciatio , sicut alienatione ; quia Juf 
modis finilur prohibendi cictio , L. 8 IL ff' 
de operis nov. nunciat. — Questa disposizione 
sembra identica a quella deir art. 438 delle legg^ 
di procedura civile così concepita . » — Welle 

» cause che non sono in grado di decisione , ogni 
» procedura posteriore alla notificazione della 
» morte di una delle parti sarà nulla • 
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XVII. Competenza della niinct&zione fìssala 
dall’ art, io 5 rum. 4 LI. di proced. civile 
e dall ’ art. 22 della legge organica 71. 4 
de' ac) di maggio 1817 , e Decisione . 
di Suprema Corte analoga a ciò. 

La competenza della nun dazione della nuova 
opera è fìssala dalia legge : essa appartiene al giu¬ 
dice di circondario. Quindi tuffi diritti, e le leg¬ 
gi qui espresse si debbano far valere avanti i Uegj 
Giudici , eccetto ciò die ordina si' decreto Uascrit¬ 
to al §. XVIII. — L* art. 22 della detta legge 
organica è così concepito : » I Giudici di circoli- 

» dario conosceranno e giudicheranno le co n Irò ve 1- 
» sic su le nun ci azioni dì nuove opere. L art. 
1 o 3 n. 4 s * esprime così : La citazione sui à sem- 
33 pre fatta davanti il Giudice del luogo ^ dove e 
33 situata la cosa litigiosa , ove si tratti di nùneia* 
>3 zinne di nuova opera , a solo oggetto, d impedire 
33 ogni innovazione, che alterasse lo stato attuale 
33 della cosa» — INulIadimeno noi qui trascriviamo 
le Itera! mente una decisione della Suprema Corte di 
Giustizia per ovviare a qualunque errore ; eccola • 

Decisione della Suprema Corte di Giustizia . 

33 Tra i bini espropriati al Duca di Monte- 
33 leone una parte del primo piano delia casa stra- 
>3 da S. Anna de’ Lombardi fa aggiudicata a D. 

33 Luigi Balsamo: T intiero secondo-piano parte abi- 

33 labile , e parte in costrutto fu aggiudicata 
33 Marchese D. Mariano de Vera d Aragona. 

33 11 Marchese, entrato nel possesso della ca* 
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w sa aggiudicala , pensò tosto di perfezionarne la 
M parie in costrutta : quindi terminò alcuni muri 
>3 di partimento, e per mezzo d’intelature diede 
» altra divisione alla sua casa , specialmente divi- 
» dendo una gran galleria in varie stanze. 

» Non ancora de Vera avea perfeziona lo qne- 
» stì lavori , quando Balsamo intentò un giudizio 
» di nunciazione di nuova opera ad oggetto di 
sj arrestarne il proseguimento , e di turbativa di 
» possesso : citò quindi de Vera innanzi al G ;u- 
» dice di S. Giuseppe chiedendo ancora che tutto 
w l’innovato ridotto sì fosse ad prislinuni. 

sj II Regio Giudice, dopo di aver inibito ogni 
» ulteriore innovazione, ordinò una perizia. I periti 
*> osservarono che de Vera avea di recente co- 
» strutti due muri cui aveva dato spessezza mag¬ 
ai giore de’sottoposti ; che avea divisa l’antica gal- 
» ìeria in tre stanze; finalmente elio nell apparta¬ 
la mento di Balsamo per effetto dei soprapposto pe¬ 
si so si erano risentite alcune antiche lesione > e si 
» erano distaccate alcune porzioni d'intonaco; quin- 
» di i periti furono dì parere esservi turbativa di 
» possesso per i nuovi muri , eccetto però nella 
» galleria nella quale dissero eli e i muri di divi¬ 
sa sione si vedevano anticamente principiati. 

» In vista di tal parere il Regio Giudice con 
» sentenza dei 1 4 Dicembre 1824 permise a de 
» Vera la continuazione delle fabbriche sulla galle- 
w ria ; ma lo condannò a demolire gli altri muri. 

« Avverso questa sentenza si appellò da ambe 
» le parti innanzi il Tribunale civile di Napoli , il 
» quale ordinò una seconda perizia • ma non 0- 
» stante di essersi con questo atto spianati diversi 
w dubbj a favor di de Vera, pure il Tribunale , ab- 
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» bnridonando il parere de’ periti, elevò solamen- 
» te la questione della turbativa del possesso, cioè 
» se vi era o pur no tal turbali va. 

» Considerando quindi esser certa V esistenza 
« delle innovazioni, che la novità si era fatta nel- 
>■> 1’ anno utile a dedurre 1’ azione possessoria ; che 
» tali novità erano nocive a Balsamo , e che es¬ 
si setolosi fatte senza il di lui consenso , e senza 
» essersi provveduto in modo legale alla di lui in- 
w deimità , si era commesso un insulto gravissimo 
» ti! di lui possesso, ordinò la demolizione di tut- 
» te le fabriehe e condannò de Vera alle spese. 

» Avverso questa decisione de Vera si prò- 
» vidde di ricorso per annullamento. 

« La Corte Suprema — Vista la sentenza — 
» Visto il ricorso — Vista la Ik i e \l\ I)• de 
» nov. oper. nunclat. — Visto V art. 22 num. 1 
« e 4 delia legge organica — Visio 1 * interdetto 
w quod vi , atti ciani. 

» Atteso cìxe il Pretore nel caso di nuove fab- 
» bricfie , introdusse il diritto della min ci azione- 
» della nuova opera ad impedirlo , e per le ope- 
» re fatte in veiìtum , vi provvide coll interdetto. 
» unde vi aut ciani per ridurle ad pristìnum . 
w Secondo le nuove leggi il Giudice locale e com- 
» petente per la mi nei azione di nuova opera a so- 
» lo oggetto d’ impedire ogni innovazione ; ed^ es- 
* scodo la nunciazione un interdetto * ove 1 in- 
» limato si arresta -, cessa la competenza. del pre- 
tore. Qualora continuatisi le opere principiate y 
» può ordinare la demolizióne senza vedei e t e 
» pure , vel injuria sieno fatte. II legislatore pei-- 
» ciò disse che gl’interdetti prohibitovia > et x' 6 ~ 
» stitutoria sunt. 
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» Nella specie de Vera avea già elevale le 
u fabbriche nel di lui appartamento superiore a 
„ quello di Balsamo , quando fu da costui cniesu 
» T inibizione ed ordinata dal giudice. ' ^ i )0 | ltj 
» V inibito sospese i lavori e come termino <l ul 
» competenza del regio giudice , fu incompetente 

w per luti* altro. v- 

» Nè ciò è meri vero , da che al. line* o . 

» min ciazio ne si erano giunte parole di lui muic 
%» di possesso. Avvegnaché vi è azione possesaona 
m nel caso clic il possessore sia privato o 
» nei godimento di un fondo o di un dii ilio pc. 
>* esservi conservalo o reintegrato. Balsamo non 
» disse che de Veixi si era introdotto _ nel suo 
» appartamento , o che gliene apeci impedito 
H i uso : r assunto fu % che avea fabbricalo su i 
w mari di sparli mento di sua proprietà , e su t 
» muri divisoria appai Lenenti ad ambedue , sen'/a 
» il di lui consenso, o il giudizio de 5 perni, n- 
M chiesto dall’art. 583 delie leggi cavili. Ma n1 ' 1 , 
M na delie due posizioni andava agl 1 interdetti ai i- 
M piscendae vel recuperantiae •> vel reiinenine 
” possessioni ? , per cui fosse competente n (jlu ~ 
( | ice locale* 

Oltracciò essendosi- da de Vera d ©pollo, cà 
x> assicurato dalla perizia eseguila per ordine ( e 
5 > Tribunale , che le fabbriche fatte per ordine de 
s> detto de Vera erano in continuazione delle ope- 


w re principiate dall’autor comune, e non_ F ie " 
» giudiciale all’appartamento, sottoposto di Balsa- 
>j mo , si trova giustamente chiesto 1* interdetto . 
» II padrone, che fa servire una parte del su» 
» edificio all’ altra, non costituisce servitù , y ‘ es 
a sua nernini servii . Ma se le due parti vanno 
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» poi ad appartenere a due diversi pr opri e tarli , 

„ senza che nulla si convenga all 1 oggetto , le ser- 
» vita rimangono ex destinaiione pairis familiae . 

» E co testa circos tanta doveà entrare nel calcolo 
» della giustizia del Tribunale per vedere cosi del 
» diritto ad impedire , che della competenza del 
» regio giudice a prendere conoscenza i La omis- 
» sionc urta all’ articolo 116 della legge organica, 
» come all’ articolo 22 della legge medesima . 

» La questione nuova , se i muri spartimenti 
w del piano inferiore, si end comuni , come ì muri 
« divisoi’j , o solo danno diritto di servitù al pa- 
» drone dell’ appartamento superiore, rendea viep¬ 
iù più sicura V incompetenza del regio giudice ; dap- 
poiché essendo in quésto caso la questione del 
» possesso congiunta alla questione elei diritto , di 
» che se ne hanno più esempj in diversi titoli del 
» lib, 43 del digesto relativo agl’ interdetti , cessa 
» F azione esfraordinaria , e la causa rientra, nel 

» dominio del tribunale, sempre che trattasi di 

» oggetti di somma indeterminata , come e nel- 
» là specie . 

» Veduta poi la càusa nella linea di un muro 
» comune , da che trattasi di un opera latta pa- 
» ioni e sotto F occhio del condomino non già vi 
>-» aut cium , meno era il caso dì turbativa , e su 

» dettami della X. 18 D. comm. cliv. citata a 

« tribunale in appoggi 0 alla sei *benza di t emou 
» zione- non polca chiedersi » e meno ordinarsi ^ a 
» riduzione ad prìstìnum , dappoiché come e \eio, 
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che il socio può impedire che il condomino, m- 
>■> novi sul fondo comune, dopo fatta innovazione 


» non ha diritto di chiedere che si tolga ; ut tei- 













5J men opus factum toìlat et g l potest o lesta jI 
diritto alla rata del prezzo del suolo occupato. 

„ Sicché il tribunale ha violato la legge che 
,, ha preso in guida. 

„ Più : dappoiché i periti aveano assicurato , che 
,, le fabbriche incominciate dall’ antico padrone, 
,, continuandosi con avvedimento , come si facea , 
„ non recavano pregiudizio ai signor Balsamo , si 
,, trovava comunque tardi sodisfatto al voto deì- 
,, T articolo 5(33 delle leggi civili. 

,, Ond’ è che si é agito in competentemente ncl- 
„ la causa , e si sono traviate le linee deli’ equo , 
,, e del giusto nel pronunziare la demolizione di 
,, un opera che solo per essere nocuus utilitatis 
„ dovea rispettarsi almeno tinche il Balsamo mm 
„ facesse conoscere 1’ opposto , o mostri un titolo 
„ che gli dia diritto ad impedire il possesso dcll'o- 
„ pera , ed a distruggere il fatto. 

Per sì fatti motivi la Corte Suprema annul- 
,, la la sentenza impugnata — camera civile — del 
,, dì 12 Novembre 1025 . 

Questa decisione dimostra evidentemente clic 
per legge nella nunciazione di nuova opera non vi 
può essere turbativa di possesso , e quindi azion 
per turbative , poiché è un giudizio preparatorio 
all’ azion possessoria. 

XVIII. Decreto de' 29 Agosto i 83 o , c 
pubblicato ai 7 Settembre detto anno* 

Per la nunegazione di nuova opera è uopo d 
seguente decreto pe’ casi espressi nello stesso : es¬ 
so è così concepito. 


















» Francesco I. per la grazia ec. 

» Vedute le leggi sull’ordinamento giudiziario 
» del dì 29 di Maggio 1817 pei nostri reali do¬ 
si rninj di (pia del Faro, e del di 7 Giugno 1819- 
m pei nostri reali do miri) di là del Faro. 

>1 Veduto il reai decreto del dì 18 di Novem- 
» Ire 1820 per lo divieto di fabbricare o fare in- 
>1 novazioni ne’ fondi e ne’ luoghi privati in quella 
>•> disianza donde possa esservi introspelto ne’ pa¬ 
li lazzi e negli altri edificj di regio uso. 

1 Veduto il reai decreto del dì 27 di Ottobre 
>1 1825 col quale i nostri procuratori presso i col¬ 
li legj giudi zia rj sono incaricali di sostenere e dì- 
» f< mitre in giudizio i diritti di regalia , e di re- 
« gio patronato.. 

>1 Veduta la legge del dì 21 di Giugno i-8a6 
» sul divieto degl inirospetti degli edificj vicini a 
» quelli de’ monasteri e de’ conservato!’] di tutela 
11 o di eum azione di donne. 

» Veduto il reai decreto del dì 27 di Agosto 
11 1829 che ha rapporto al decreto di sopra ceri¬ 
li nato dei dì 18 di Novembre 1828. 

ii Veditto finalmente il parere della consulta 
11 generale del regno. — Sulla proposizione del 
>1 nostro consigliere ministro di stalo f ministro 
» segretario dì grazia e giustìzia. 

» Veduto iì nostro consiglio ordinario di sta¬ 
li to , abbiamo risoluto di decretare , e decretiti- 
>1 mo quanto, siegue. 

» Art. 1 Le cause dSnteresse di regio patro- 
» nato , delle regie fondazioni ecclesiastiche , e di 
» ogni altro diritto dì regalia, appartengono esciti- 
11 sivamente a* tribunali civili ) qualunque sia la 
» sonizjm che si domandi, 0 la natura dell* aziona». 
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» Àrt. 2 Appartengono altresì a tribunali a- 
„ vili ìe cause delle servitù che si volessero indur- 
» re sopra edifìcj di regio uso , di. regio padroua- 
» to , di regia fondazione ecclesiastica , e sopra 
» case religiose, anche in possessorio . 

» Art. 3 Non pertanto sono della compcten- 
» za de J giudici di circondario le azioni degli in- 
» testatarj de 1 bene Oc j di regio patronato per In 
« esazione degli ostagli de’ fondi, nascenti da ti- 
» tèli di affitto , ed in cui non cada questione sul 
» titolo stesso. 

» Àrt. 4 £c denunzie di nunciazione di tino - 
» va opera intorno a tali beni debbono farsi 
a innanzi a giudici di circondario ; ni a appar¬ 
ii tengono et tribunali civili i giudizj sul di- 
» ritto della nunciazione , e sulle azioni posses- 
» sorie che ne dipendono ■ 

» Àrt. 5 Ne casi di nunciazione di nuova 
33 opera , o di attentali qualsivogliano , possono 

>i i giudici di circondario ■, a dimanda delle par - 

x> ti , verificare lo stalo materiale da' fondi so- 
pra cui si pretende di essere avvenute lo in ~ 
33 novazioni , de' quali atti potranno valersi le 
>3 parti nel giudizio innanzi ai tribunali civili- 
3 j Art. 6 Le disposizioni del presente decreto 
>3 non derogano alle disposizioni della legge dei 
sj 12 di Dicembre iSiG , alle Leggi del contea- 
33 zioso amministrativo de’ 21 di Marzo e degli 1 r 
>3 di Ottobre 1817, ed a’ privilcgj per la esazione 
» concessi a corpi morali. 

33 Art. 7 Dichiariamo di non esistere servitù 
M di ogni specie sopra gli edìfi.ej di regio uso scu- 
>* za una espressa nostra concessone , 















«* 


if 

Questo acereto fa eccezióne alla regola , ed 
ordina che i giudizi) sul diritto della n Onci azione, 
o sia lo sperimento di tutte le sopra enunciate 
leg gi , come lo sp eri mento sulle azioni possessorie 
appartiene ai tribunali , non già ai giudici di cìr~ 
conciario . Ma ciò riguarda i beni di regio patro¬ 
nato , di regie fondazioni ecclesiastiche , e di case 
religiose ; non già i beni de’ particolari, i quali 
rientrano nella regola , e sono di competenza dei 
regi giudici di circondario , come si è detto», 


/ 
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Per far cosa grata ai lettori trascriviamo ia 
qui sotto notata circolare , tu a'grado riguarda altra 
materia , 

Circolare de' o.l\ Aprile iS3o del ministero di 
grazia e giustizia e degli affari ccclesiasnci 
circa la cosili azione de’ patrimonj sacri . 

I Tribunali civili nel? esame de’ sacri patrimo¬ 
ni si debbono restringere a vedere soltanto Ja per¬ 
tinenti dei beni , c Ut loro esenzione dai vincoli 
di ipoteca , ed anche di censo , senza entrare in¬ 
nanzi tempo , e viventi if padre , nella discussione 
dei diritto della legiUima degli altri figliuoli . 

2. Che nella valutatone de’ Leni debbono 
stare ad ozione della parte, o. al semplice imponi¬ 
bile , accettandolo per rendita effettiva , 0 alle noi> 
me contenute nell’ art. 33 della legge do 1 29 Di¬ 
cembre 1828 per la spropriazione forzala , jnolti¬ 
pi ican do l'imponibile secondo la legge , e da tal 
capitale ricavando Ja rendita in ragione del cinque 
netto per cento ; o all’ apprezzo secondo il dispo¬ 
sto degli alliccili 35 , e 104 della Legge medesima. 

E che in tutti i casi i ducati cinquanta debbono 
essere lordi di fondiaria. 
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